	ARCHIVIO   “MESSAGGERO VENETO”  -  ANNI  2004/2005

	

	23-07-04,  pag.12 Udine


    



	 

	 

	 


	
Il Comune boccia l'antenna Umts
REMANZACCO. Il Comune respinge al mittente la richiesta presentata da una ditta di telefonia di piazzare in pieno centro abitato un’antenna per la telefonia cellulare di 27 metri di altezza. E l’azienda, ha deciso di ricorrere al Tar. La decisione del Tribunale amministrativo regionale è attesa per il 20 agosto. E con quella decisione si deciderà, di conseguenza, la sorte di una delle pietre miliari del nuovo piano regolatore di Remanzacco, nel quale l’amministrazione comunale ha messo dei decisi paletti all’installazione di antenne per la telefonia cellulare sul territorio comunale.Il Comune, per bocca del sindaco Dario Angeli e dell’assessore all’ambiente, Paolo Kratter, annuncia quindi la ferma intenzione di presentarsi in giudizio «tanto per confermare - dicono - le scelte operate dall’amministrazione e concretizzate nel piano regolatore in materia ambientale».La questione antenna in centro a Remanzacco è iniziata ad aprile quando allo sportello unico si sono presentati i rappresentanti della ditta lombarda H3g con sede a Trezzano sul Naviglio. La ditta di telefonia mobile ha chiesto l’autorizzazione a installare in un terreno privato in via del Sole numero uno a Remanzacco (dove sorgono una pizzeria e una piscina all’aperto molto frequentata nei mesi estivi) di un antenna per la telefonia Umts. L’altezza del manufatto dall’azienda richiedente è stata indicata in 27 metri con i ripetitori sistemati sul traliccio tra i 25 e i 26 metri. Il richiedente, ancora, ha indicato come i limiti di sicurezza imposti dalla legge per impianti propagatori di onde elettromagnetiche di questo tipo siano rispettati appieno. Infatti, attraverso lo sportello unico, l’azienda lombarda ha incassato il via libera sia dall’Azienda sanitaria numero 4 sia dall’Arpa. Non è però arrivata l’autorizzazione dal Comune. Prima la commissione urbanistica poi la giunta comunale ha rispedito al mittente la richiesta. Per il piano regolatore, infatti, le antenne per la telefonia cellulare possono essere piazzate solo a non meno di 200 metri da una zona abitato per più di quattro ore al giorno. Il piano poi esclude l’installazione di simili impianti nelle zone residenziali identificate nello strumento urbanistico con le lettere B e C.  «Andremo in giudizio - spiega il sindaco Dario Angeli - per rafforzare le disposizioni contenute nel nostro piano regolatore. Non abbiamo competenze nel settore salute, ma abbiamo il dovere di difendere la salute dei nostri cittadini». «E anche l’impatto ambientale - aggiunge l’assessore Kratter - non certo irrilevante per un traliccio dell’altezza di 27 metri in pieno centro abitato». La decisione, come detto, è attesa per il 20 agosto.  (a.s.) 
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Antenna, il Tar dà ragione al Comune
REMANZACCO. Nel centro del paese non sarà installata alcuna antenna di telefonia cellulare. A stabilirlo è una sentenza emessa dal Tar, al quale si era rivolta l’azienda lombarda H3G per far valere le proprie ragioni nei confronti del Comune di Remanzacco (assistito in giudizio dall’avvocato Giovanni Battista Verbari): la società infatti avrebbe dovuto erigere l’impianto su un terreno privato situato in via Del Sole (già sede di una pizzeria e di una piscina all’aperto), ma il pronunciamento del Tar ha, come detto, posto fine al progetto. La vicenda era nata nell’aprile del 2004, quando la ditta lombarda, dopo aver incassato il via libera sia dall’Azienda sanitaria numero 4 che dall’Arpa, si era vista respingere dal Comune la domanda di concessione edilizia per installare un’antenna telefonica di terza generazione (Umts), dell’altezza di 27 metri, nel sito di via Del Sole: il no dell’amministrazione comunale era giustificato dall’incompatibilità con il nuovo piano regolatore di Remanzacco, che non permette di erigere antenne per la telefonia cellulare a meno di 200 metri da luoghi frequentati per più di quattro ore al giorno. L’H3G, per tutta risposta, aveva deciso quindi di ricorrere al Tar, ma il collegio giudicante, come detto, le ha dato torto; tra le motivazioni che hanno portato alla sentenza emerge come, in base a quanto stabilito dalla legge regionale numero 13 del 2000, prima di rilasciare simili autorizzazioni il Comune debba tenere conto non solo «delle esigenze di copertura del servizio sul territorio», ma anche «delle misure adottate al fine di ridurre l’impatto ambientale degli impianti». Evidentemente queste misure, nel caso di un traliccio di quasi 30 metri posto in pieno centro abitato, sono state giudicate insufficienti dall’amministrazione di Remanzacco.  Piena soddisfazione del sindaco Dario Angeli, il quale sottolinea come, con questa sentenza, siano stati fatti valere i diritti di una comunità locale, non solo da un punto di vista puramente tecnico, ma anche per quanto riguarda la salvaguardia della salute dei suoi cittadini. Davide Accarini 


